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La KEF Wireless MK-II è la nuova versione
del KEF Wireless. È un sistema di diffu-
sori attivi senza cavi, con una piattaforma

wireless totalmente progettata da nuovo. E con
il nuovo sistema audio Hi Fi attivo vengono
offerti nuovi servizi di streaming, Roon, funzio-
nalità multiroom, collegamenti a la TV con
HDMI ARC, AirPlay 2, Chromecast...

ALCUNE NOTE INTRODUTTIVE...
È ormai la terza LS50 che Pierre mi sotto-
pone. La prima era non amplificata, questa
invece, è attiva. Anche questa versione gode
della ormai consueta fama di eccellente musi-
calità. Al solito non ne sono preoccupato ma
interessato. Voglio proprio vedere se questa
seconda wireless batte addirittura la prima
versione passiva. 
I due diffusori sono - mi ripeto - una realiz-
zazione di ottimo livello e adeguata finitura
con la quale tutti i concorrenti devono fare i conti.
Quando vogliono e decidono, i cinesi hanno capa-
cità costruttive ormai simili a quelle dei paesi
dove da sempre si producono oggetti audio
hi-fi. Del resto, i l progetto è inglese.
Questa volta non descriverò tutti gli ingressi
presenti. Vi rimando all'ottimo manuale dispo-
nibile online. Del resto, buona parte di esso
riguarda la connessione a sorgenti digitali,
telefoni inclusi; dunque, ogni utilizzatore può
facilmente trovare la connessione wireless
che decide di usare nella versione wireless. Trovo
francamente molto sbagliato non aver lasciato
una coppia di ingressi analogici in standard pin
e avere inserito - per noi analogisti convinti -
solo un mini-jack stereo. Mi è toccato comprare
un cavo apposta e non posso essere sicuro della
sua qualità.
Anche questa versione consente la regola-
zione dell'emissione alle basse frequenze
proprio per ottimizzarla a seconda del loro
posizionamento in ambiente: brava KEF, ben
fatto. Infatti, è possibile regolarla a seconda
del posizionamento dei diffusori. Ciò avviene
sia con quattro tastini posizionati sul retro del
diffusore destro, sia attraverso una APP per il
smartphone che consente interventi anche più
fini rispetto alle quattro posizioni pre-impo-
state accessibili da tasti. Questa regolazione
è abbastanza facilmente udibile e per gli ascolti

ho usato la posizione corrispondente al
posizionamento che ho scelto (su stand)
che peraltro mi è sembrata anche la più
adatta.

GUARDIAMO ALL’INTERNO...
All'interno di ogni diffusore ci sono due ampli-
ficatori. Uno in classe D da 200W che
pilota il mid-woofer e l'altro ‘analogico’
(fortunatamente) in classe AB da 30W
che pilota il tweeter. Il filtro di crossover è realiz-
zato nel dominio digitale con i consueti suppo-
sti vantaggi in termini di risposta in fase,
rispetto ai crossover analogici passivi. La sensi-
bilità dichiarata che, nel caso di diffusori attivi
non so esattamente quale significato possa assu-
mere, è - in linea con quella della versione passiva
- di 85 dB/1m/1W. Anche il massimo SPL è lo
stesso dell'altra versione: 106 dB. Infine, la
risposta in frequenza dichiarata è nel caso
migliore un'estesa 45-28.000 Hz (+/- 3 dB),
ma risulta evidentemente variabile a seconda
delle regolazioni effettuate a livello DSP.

UN IMPIANTO COMPLETO
Che dire? Decisamente interessante e completo.
Le Wireless MK-II sono in realtà un impianto
completo di classe piuttosto elevata: manca
solo una sorgente, ma potete dargli in pasto
davvero di tutto.
Tutto il resto, cioè la forma e la costruzione
del mobile, il foro di accordo reflex sono inva-
riati. Il nuovo coassiale è composto da un
raffinato mid-woofer da 130mm in lega di
magnesio e un tweeter a cupola di 25mm in
alluminio coadiuvato da una sofisticata lente
acustica dedicata. Nel caso delle LS50 passive

era possibile parzializzare l'uscita del foro
reflex tramite del materiale sintetico fornito
in dotazione. Nelle Wireless ci pensa il DSP.

g PIZZICATI IMPECCABILI
Premetto che ho eseguito gli ascolti princi-
palmente da vinile usando dischi a me ben noti
e di gran qualità. Il primo è  lo Schiaccianoci
di Tchaikovsky con Antal Dorati al capo della
London Symphony Orchestra (LP Mercury
Living Presence OL2-113). Né sulla copertina,
né sull'etichetta dei due LP (o su di essi) è ripor-
tata una data, ma Pierre mi conferma che
l’inicisone è del luglio 1962. È invece chiara-
mente riportato che la registrazione è stata
effettuata usando la famosa tecnica di regi-
strazione Living Presence su film ‘magnetico’
da 35mm. 
Ho ascoltato l'intero lato 1 del primo dei due
LP e non c'è alcun dubbio che le LS50 resti-
tuiscono buona parte delle caratteristiche che
hanno reso così celebre tra gli audiofili questa
collana. Sintetizzo dicendovi che i pizzicati
sono riprodotti in maniera impeccabile, anche
i flauti sono notevoli nei loro giochi delicati.
La sempre difficile e delicata arpa è presente
e nitida. I bassi sono anch'essi corretti anche
se non scendono come con diffusori molto
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“Il MK-II è un’evoluzione del modello wireless or•ginale...”

KEF LS50 Wireless MK-II Vincenzo Fratello

DIFFUSORIIIIIIIIIII

“permette la
realizzazione di

sistemi
multi-room”



più grandi. Insomma, l'insieme corrisponde quasi
perfettamente a quanto soltanto la Mercury è
riuscita a fare in questa collana. Una nota sui
violini che risultano appena stridenti, ripeto
appena. (I microfoni omnidirezionali usati, gli
Schoeps M201, non erano del tutto lineare e
questo spiega un suono qualche volta brillan-
tino dei vinili; ma questo succede anche con
l'edizione CD. Pierre Bolduc)

g MOLTO D’ACCORDO...
È il turno di The Jazz Album di Shostakovich
con la Royal Concertgebouw Orchestra, diretta
da Riccardo Chailly (LP Decca 483-0960, origi-
nale del 1992 - mia ristampa 180gr. 2016).
Ho ascoltato l'intero lato 2. Non so se è perché
sono entrambi ‘British’ ma la mia impressione
è che le KEF e il vinile Decca vadano molto
d'accordo. In tutta la facciata, abbastanza
varia, né le Danze 1 e 2, né il Valzer, né la
Piccola Polka hanno alcun accenno meno che
corretto sulle frequenze più acute. Anzi, senza
eccedere nel volume, sono molto corrette e
naturali, sia nel piano che sembra appena un
po' lontano, sia nella tromba. Li segnalo perché
sono i due strumentisti che non fanno parte
dell' orchestra.

g BELLISSIME VOCI FEMMINILI
Passo a Lighthouse di David Crosby, (Verve 2016,
B0025322-01, stampa 180 gr.). Per chi ha la
mia età, la voce di Crosby resta un mito. Nell'in-
tero LP è ben riconoscibile anche se gli anni
passano per tutti. La sua chitarra è altrettanto
riconoscibile e non è invecchiata affatto. È un
disco da ascoltare a volumi realistici che, in questo
caso, corrisponde a non esagerati. Le KEF se
la cavano egregiamente e lo portano nel mio
locale d'ascolto. Bellissime le due voci femmi-
nili, Michelle Willis e Becca Stevens, presenti
nel brano By  The Light Of Common Day.

Ora tocca a Diana Krall  e The Girl In The Other
Room (LP Verve 2014 e 2016, 602547376923).
Piano e voce sono al consueto elevatissimo livello
e anche molto ben ripresi e riprodotti. Mi sono
piaciute molto I'm Pulling Thru e Black Crow.
Il piano è quasi perfetto per esecuzione, ripresa
e riproduzione delle LS50. La voce ha un
minimo accenno di sibilante che nella mia
esperienza tendo ad attribuire all'uso di un ampli
digitale. La chitarra di Anthony Wilson è
davvero notevole e accompagna dal punto di
vista musicale ottimamente il piano. Nulla da
dire anche sulla resa della sua riproduzione.

g UN DISCO MONO...
Siccome l'ho ascoltato molte volte, passo a un
superclassico del jazz, Ella and Louis. L'etichetta
è DOL, sulla quale non ho molte informazioni
(LP DOL 836HG, 2017, 180 gr.). Il disco per
chi non lo ricordasse è una ripresa mono del
1956 e i due sono accompagnati dal quartetto
di Oscar Peterson. Louis in A Foggy Day è
straordinario, come sarà in tutto il disco. In
questo brano il basso di Ray Brown è incre-
dibile. E le KEF fanno intendere bene quanto
Ray sia eccellente. Ella in Stars Fell In Alabama
è grandiosa e anche i piccoli coretti di Louis
sono perfetti. Che dire di brani come Cheek
To Cheek  e April In Paris. Stiamo parlando
della storia del jazz ai massimi livelli. Devo al
batterista Buddy Rich una menzione, così
come alla chitarra di Herb Ellis. Concludo
dicendovi che questo LP, se non lo avete già,
lo dovete acquistare. Un vinile mono che per
la prima volta mi costringe a dare ragione a
Pierre: il mono può avere qualità e caratteri-
stiche musicali complessive uniche.

g ESTREMAMENTE REALISTICO
Ultimo ascolto è da CD. Carmen con Maria Callas
(EMI classic 7243 5 56281 2 1, 1964). Questo
CD è stato rimasterizzato digitalmente nel
1997. Basterebbe il Preludio per farsi un'idea

di cosa si sta ascoltando. Estremamente reali-
stico con le LS50. Basta non esagerare col
volume, cosa che con un brano così è sempre
difficile da evitare. Purtroppo non ho mai
ascoltato la voce della Callas dal vivo, ma
quanto sento nel Quinto e nel Sesto movimento,
anche grazie alle piccole KEF, mi fa capire che
mi sono perso qualcosa di eccezionale.

UN’EVOLUZIONE...
Le Wireless MK-II rappresentano un'evolu-
zione del modello wireless originale. Sincera-
mente, è a mio parere difficile fare un confronto
con esse senza averle qui nel mio locale
d'ascolto contemporaneamente. Il fatto che
anche l'ingresso analogico sia immediata-
mente convertito in digitale limita, a mio
parere, le differenze tra vinile e digitale di
qualsiasi formato. L'amplificatore interno dedi-
cato al mid-woofer ha prestazioni vicine a
quelle di un buon finale esterno a tecnologia
digitale. Al crescere del livello di ascolto c'è
un minimo indurimento sui medio-acuti; la
risposta alle frequenze basse è particolar-
mente e volutamente estesa verso l'estremo,
anche se questo riduce un po' il controllo delle
frequenze molto basse. In questi casi, forse,
per rimediare basterebbe una regolazione
diversa grazie al DSP interno.

CONCLUSIONI
Detto questo che è costato molte ore di piace-
vole ascolto, forse mi ripeto.  Le KEF LS50 Wire-
less MK-II sono un vero e proprio sistema
completo, molto flessibile, aggiornato, compatto,
comodo da usare e capace di offrire delle
prestazioni sonore di livello elevato rispetto al
suo prezzo inferiore ai 2,500 euro. Del resto
il confronto con sistemi più tradizionali (più
complicati e meno flessibili) di costo magari
dieci volte superiore non interessa a molti.
Complimenti agli ingegneri KEF. Le Wireless
MK-II, che non hanno chiaramente ambizioni
‘assolute’, si confermano a mio parere il nuovo
riferimento per tutti i concorrenti che vogliano
operare nella stessa classe di prodotto. Vincenzo
Fratello

DISTRIBUZIONE & PREZZO
KEF
DIFUSSORI LS50 WIRELESS MK-II
Distributore:
HIFIGHT SRL
Via Fermi 20/2
35030 Rubano (PD)
web: www.hifight.it
mail: info@hifight.it
tel: 049 74.50.108 - 049 98.15.297

Prezzo giradischi: 2,500 euro 
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“Per chi ha la mia età, la voce di Crosby resta un mito. Nell'intero 
LP (‘The Lighthohouse’) è ben riconoscibile anche se gli anni

passano per tutti. La sua chitarra è altrettanto riconoscibile e non è
invecchiata affatto... Le KEF lo portano nel mio locale d'ascolto...” IIIIIIIIII

- Tecnologia MAT (Metamaterial Absorption Technology) per la realizzazione del cabi-
net che permette un assorbimento delle riflessioni e vibrazioni indesiderate prati-
camente totale. - Altoparlante a 2 vie concentrico che caratterizza da sempre il
prodotto, qui nella sua dodicesima iterazione, pilotato in bi-amping attivo, grazie
a un sofisticato crossover elettronico digitale (DSP) che realizza tagli e linearizza-
zioni ad hoc per ciascun driver, ottimizzando l'accoppiamento con l'ambiente in
funzione della timbrica e dell'immagine sonora. - Mid-woofer pilotato da un ampli-
ficatore in classe D da 280W; il tweeter riceve potenza da un amplificatore in classe
AB da 100W. Questo permette di raggiungere pressioni sonore fino a 108dB in condi-
zioni di emissione ottimali. - L'interfaccia di ingresso è in grado di ricevere flussi audio
in wireless fino a  24/96, mentre tramite l'apposito cavo di collegamento è possibile
veicolare flussi fino a 24/192. -  Supporta Airplay 2, Chromecast e (presto) Roon e permette
la realizzazione di sistemi multi-room utilizzando più coppie di diffusori.

PRINCIPALI CARATTERISTICHE...


